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Obiettivo della ricerca era indagare il tema delle 

discriminazioni e della violenza contro le donne, per 
comprendere:

Obiettivi e metodologia

Quante persone siano state testimoni di qualsiasi forma di 

violenza e discriminazione

Computer assisted web 
interview - CAWI

Durata 10 minuti 

762 intervistati 

Fieldwork gestito da ONDA

L’indagine svolta è una mini survey e in quanto tale rispetta le 

seguenti condizioni:
• questionario di massimo 10 domande di ricerca (escluse le 

socio-demografiche), solo a risposta chiusa;

• campione non controllato per numerosità e quote (es età, 
area geografica, …);

• analisi dei dati a totale campione, senza incroci e sub-analisi.

Le diverse modalità di azione (o di non azione) di fronte a tali 

situazioni e come si sarebbe voluti intervenire

Il ruolo di media / istituzioni e le azioni preventive considerate 

maggiormente efficaci



Caratteristiche 
del campione

                    
                     



Età (anni)

In media: 48 anni

Genere Area geografica
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Caratteristiche del campione

Base: 762 intervistati

Data source: Discriminazione e violenza sulle donne - Giugno 2025 - Elma Research

Nord Ovest 
55%

Centro 
15%

Sud e Isole
11%

Nord Est 
19%

14%
18%

24%

13% 14%
17%

Fino a 30 31-40 41-50 51-55 56-60 Oltre 60

91% Donna

7% Uomo

2%
Preferisco non 

rispondere



Analisi dei 
risultati
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Episodi di discriminazione e violenza di genere a cui si ha assistito
Le forme di violenza non fisiche e più subdole, come gli stereotipi di genere, gli abusi 
verbali e la violenza psicologica sono quelle a cui si assiste maggiormente

D1. Nella sua vita ha mai assistito personalmente alle seguenti forme di discriminazione e violenza di genere?

Base: 762 intervistati

Data source: Discriminazione e violenza sulle donne - Giugno 2025 - Elma Research

87%

77%

76%

45%

41%

15%

12%

Stereotipi e discriminazione di genere
(pregiudizi, battute sessiste, patriarcato, sessualizzazione)

Molestie e abusi verbali
(catcalling, approcci inappropriati)

Violenza psicologica e controllo
(manipolazione, stalking, relazioni tossiche, gelosia e

possessività)

Violenza economica
(dipendenza economica imposta, privazione di risorse)

Violenza fisica 
(aggressioni fisiche, …)

Violenza sessuale

Abuso digitale e vendetta pornografica
(revenge porn, diffusione non consensuale di contenuti)

Stereotipi e discriminazione di genere 

(pregiudizi, battute sessiste, patriarcato, sessualizzazione)

Molestie e abusi verbali 

(catcalling, approcci inappropriati)

Violenza psicologica e controllo 

(manipolazione, stalking, relazioni tossiche, gelosia e possessività)

Violenza economica 

(dipendenza economica imposta, privazione di risorse)

Violenza fisica 

(aggressioni fisiche, …)

Violenza sessuale

Abuso digitale e vendetta pornografica 

(revenge porn, diffusione non consensuale di contenuti)
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Stati d’animo suscitati
Assistere a episodi di discriminazione e violenza di genere genera nello spettatore 
emozioni di rabbia, disagio e senso di impotenza 

D1B. Di fronte all’episodio / agli episodi di discriminazione e violenza di genere a cui ha assistito personalmente quali emozioni / stati d’animo sono prevalsi in lei? 

Può selezionare più risposte

Base: 705 intervistati

Data source: Discriminazione e violenza sulle donne - Giugno 2025 - Elma Research

Base: 705 persone che 

hanno assistito a 

episodi di violenza di 

genere e 

discriminazione

82%

63%

63%

53%

43%

41%

33%

30%

24%

20%

18%

Rabbia

Disagio

Impotenza

Frustrazione

Paura

Tristezza

Ansia

Imbarazzo

Vergogna

Senso di colpa

Confusione
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L’importanza dell’intervento
Si ritiene estremamente importante intervenire in caso di qualsiasi forma di violenza

D7. Pensando ad ognuna delle seguenti forme di discriminazione e violenza di genere, quanto secondo la sua opinione è importa nte intervenire nei casi di… 

Base: 762 intervistati

Data source: Discriminazione e violenza sulle donne - Giugno 2025 - Elma Research

95% 95%
91% 89%

81% 81% 79%

Violenza sessuale Violenza fisica Abuso digitale e
vendetta pornografica

Violenza psicologica e
controllo

Stereotipi e
discriminazione di

genere

Molestie e abusi
verbali

Violenza economica

%T2B 6-7 su scala 1-7



82%

70%

75%

51%

59%

41%

34%
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L’intervento durante o dopo gli episodi 
Tuttavia non sempre lo si fa: l’intervento è maggiore per le discriminazioni di genere, 
per la violenza psicologica e verbale, minore per le forme sessuali

D2. E durante o dopo gli episodi a cui ha assistito personalmente, le è mai capitato di intervenire direttamente o indirettam ente?

Base: 762 intervistati

Data source: Discriminazione e violenza sulle donne - Giugno 2025 - Elma Research

87%

77%

76%

45%

41%

15%

12%

71%

54%

57%

23%

24%

6%

4%

Stereotipi e discriminazione di genere
(pregiudizi, battute sessiste, patriarcato, sessualizzazione)

Molestie e abusi verbali
(catcalling, approcci inappropriati)

Violenza psicologica e controllo
(manipolazione, stalking, relazioni tossiche, gelosia e

possessività)

Violenza economica
(dipendenza economica imposta, privazione di risorse)

Violenza fisica 
(aggressioni fisiche, …)

Violenza sessuale

Abuso digitale e vendetta pornografica
(revenge porn, diffusione non consensuale di contenuti)

Stereotipi e discriminazione di genere 

(pregiudizi, battute sessiste, patriarcato, sessualizzazione)

Molestie e abusi verbali 

(catcalling, approcci inappropriati)

Violenza psicologica e controllo 

(manipolazione, stalking, relazioni tossiche, gelosia e possessività)

Violenza economica 

(dipendenza economica imposta, privazione di risorse)

Violenza fisica 

(aggressioni fisiche, …)

Violenza sessuale

Abuso digitale e vendetta pornografica 

(revenge porn, diffusione non consensuale di contenuti)

Persone che hanno assistito a un episodio

Persone che sono intervenute

% di 

intervento

La quota di interventi si abbassa 

notevolmente per le forme sessuali



64%

64%

51%

47%

23%

22%

22%

17%

16%

13%

12%

12%

6%

Ho aiutato/ rassicurato la vittima a posteriori

Sono intervenuto verbalmente contro l’autore della violenza per 
fermarlo

Ho aiutato/ protetto la vittima fisicamente o emotivamente nel
momento del fatto

Ho raccomandato ad amici, familiari o colleghi di fare
attenzione ad alcune persone / situazioni

Ho partecipato a iniziative di sensibilizzazione dopo l’episodio

Ho informato amici, familiari o colleghi della vittima

Ho agito con altre persone per fermare l’episodio in modo 
collettivo

Ho segnalato l’episodio a un’istituzione o a un’organizzazione 
che si occupa di violenza di genere

Ho parlato a posteriori con l’autore della violenza

Ho chiamato le forze dell’ordine

Ho denunciato l’episodio (con o senza anonimato)

Sono intervenuto fisicamente contro l’autore della violenza per 
fermarlo

Ho condiviso l’episodio sui social per sensibilizzare l’opinione 
pubblica

Ho aiutato/ rassicurato la vittima a posteriori

Sono intervenuto verbalmente contro l’autore della violenza per fermarlo

Ho aiutato/ protetto la vittima fisicamente o emotivamente nel momento del fatto

Ho raccomandato ad amici, familiari o colleghi di fare attenzione ad alcune persone / situazioni

Ho partecipato a iniziative di sensibilizzazione dopo l’episodio

Ho informato amici, familiari o colleghi della vittima

Ho agito con altre persone per fermare l’episodio in modo collettivo

Ho segnalato l’episodio a un’istituzione o a un’organizzazione che si occupa di violenza di genere

Ho parlato a posteriori con l’autore della violenza

Ho chiamato le forze dell’ordine

Ho denunciato l’episodio (con o senza anonimato)

Sono intervenuto fisicamente contro l’autore della violenza per fermarlo

Ho condiviso l’episodio sui social per sensibilizzare l’opinione pubblica
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Come si interviene
Il tipo di intervento è perlopiù incentrato sulla vittima: aiuto/ rassicurazione dopo l’evento o 
nel momento del fatto. Frequente anche l’intervento verbale contro l’aggressore

D3. Ci ha detto di essere intervenuto/a in questi casi.. Di fronte a queste tipologie di discriminazione e violenza, in che m odo è intervenuto/a? 

Base: 625 intervistati

Data source: Discriminazione e violenza sulle donne - Giugno 2025 - Elma Research

Base: 625 persone che 

sono intervenute 

durante o dopo gli 

episodi di violenza di 

genere e 

discriminazione

Se si interviene verso l’autore di 

violenza lo si fa verbalmente, 
senza coinvolgere istituzioni o 

forze dell’ordine
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Soddisfazione verso il proprio intervento
Non sempre si è soddisfatti di come si è intervenuti: il campione si divide fra chi crede di 
aver fatto tutto quanto nelle sue possibilità e chi, invece, avrebbe voluto fare di più

D4. In generale, è soddisfatto di come è intervenuto di fronte all’episodio / agli episodi di discriminazione e violenza di genere?

Risponda utilizzando una scala da 1 a 7, dove 1 = avrei potuto fare di più e 7 = ho fatto tutto ciò che potevo

Base: 625 intervistati

Data source: Discriminazione e violenza sulle donne - Giugno 2025 - Elma Research

15%

10%

15%

18%

19%

12%

11%

7 - Ho fatto tutto ciò che potevo

6

5

4

3

2

1 - Avrei potuto fare di più

Base: 625 persone che 

sono intervenute 

durante o dopo gli 

episodi di violenza di 

genere e 

discriminazione



75%

68%

67%

64%

56%

55%

45%

44%

37%

33%

29%

12%

9%

51%

12%

13%

17%

64%

22%

64%

47%

23%

22%

12%

16%

6%

Ho aiutato/ protetto la vittima fisicamente o emotivamente nel
momento del fatto

Ho denunciato l’episodio (con o senza anonimato)

Ho chiamato le forze dell’ordine

Ho segnalato l’episodio a un’istituzione o a un’organizzazione 
che si occupa di violenza di genere

Ho aiutato/ rassicurato la vittima a posteriori

Ho agito con altre persone per fermare l’episodio in modo 
collettivo

Sono intervenuto verbalmente contro l’autore della violenza per 
fermarlo

Ho raccomandato ad amici, familiari o colleghi di fare
attenzione ad alcune persone / situazioni

Ho partecipato a iniziative di sensibilizzazione dopo l’episodio

Ho informato amici, familiari o colleghi della vittima

Sono intervenuto fisicamente contro l’autore della violenza per 
fermarlo

Ho parlato a posteriori con l’autore della violenza

Ho condiviso l’episodio sui social per sensibilizzare l’opinione 
pubblica

Ho aiutato/ protetto la vittima fisicamente o emotivamente nel momento del fatto

Ho denunciato l’episodio (con o senza anonimato)

Ho chiamato le forze dell’ordine

Ho segnalato l’episodio a un’istituzione o a un’organizzazione che si occupa di violenza di genere

Ho aiutato/ rassicurato la vittima a posteriori

Ho agito con altre persone per fermare l’episodio in modo collettivo

Sono intervenuto verbalmente contro l’autore della violenza per fermarlo

Ho raccomandato ad amici, familiari o colleghi di fare attenzione ad alcune persone / situazioni

Ho partecipato a iniziative di sensibilizzazione dopo l’episodio

Ho informato amici, familiari o colleghi della vittima

Sono intervenuto fisicamente contro l’autore della violenza per fermarlo

Ho parlato a posteriori con l’autore della violenza

Ho condiviso l’episodio sui social per sensibilizzare l’opinione pubblica
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Come di vorrebbe intervenire
Idealmente le persone vorrebbero riuscire a intervenire attraverso azioni che abbiano 
maggiori conseguenze per l’autore della violenza/discriminazione

D8. Al di là della sua esperienza personale o di come è realmente intervenuto, come vorrebbe reagire in queste situazioni?

D3. Ci ha detto di essere intervenuto/a in questi casi..Di fronte a queste tipologie di discriminazione e violenza, in che modo è intervenuto/a? 

Base: 625 intervistati / 762 intervistati

Data source: Discriminazione e violenza sulle donne - Giugno 2025 - Elma Research

Non mostrati item <5%

Come si vorrebbe intervenire

Come si è intervenuti



52%

33%

32%

32%

20%

20%

19%

10%

9%

8%

6%

5%

Non sapevo come intervenire

Non mi sentivo sicuro/a nel farlo

Ho capito solo in seguito che si trattava di un episodio di
violenza

Sono rimasto pietrificata/o, freezata/o

Non ritenevo la mia azione utile o efficace

Paura di ripercussioni fisiche nei miei confronti

Paura di ripercussioni di altro tipo nei miei confronti

Pensavo che la vittima potesse risolvere la situazione da sola

Non ritenevo l’episodio così grave da dover intervenire

Non volevo intromettermi in questioni che non mi riguardano

Credevo che qualcun altro avrebbe agito

Non volevo attirare l’attenzione su di me

Non sapevo come intervenire

Non mi sentivo sicuro/a nel farlo

Ho capito solo in seguito che si trattava di un episodio di violenza

Sono rimasto pietrificata/o, freezata/o

Non ritenevo la mia azione utile o efficace

Paura di ripercussioni fisiche nei miei confronti

Paura di ripercussioni di altro tipo nei miei confronti

Pensavo che la vittima potesse risolvere la situazione da sola

Non ritenevo l’episodio così grave da dover intervenire

Non volevo intromettermi in questioni che non mi riguardano

Credevo che qualcun altro avrebbe agito

Non volevo attirare l’attenzione su di me
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Perché non si interviene
La barriera a intervenire in caso di violenza è il non sapere come agire 
correttamente di fronte a episodi di discriminazione e violenza di genere

D5. Ci ha detto di NON essere intervenuto/a in questi casi...Di fronte a questa tipologia di discriminazione e violenza, per quali motivi non è intervenuto? 

Base: 523 intervistati

Data source: Discriminazione e violenza sulle donne - Giugno 2025 - Elma Research

Non mostrati item <5%

Base: 523 persone che 

non sono intervenute 

durante o dopo gli 

episodi di violenza di 

genere e 

discriminazione



64%

47%

40%

40%

38%

36%

33%

22%

19%

18%

15%

15%

13%

Sento che è un mio dovere intervenire

È una situazione che mi coinvolge / mi tocca emotivamente

So come devo comportarmi / cosa fare

L’episodio è molto grave

Conosco / ho una relazione stretta con la vittima

Ci sono altre persone che possono intervenire insieme a me

Me lo chiede direttamente la vittima

Sono l’unico a poter intervenire

So che non ci saranno ripercussioni fisiche per me

Mi sono già trovato in situazioni simili in passato

So che non ci saranno ripercussioni di altro tipo per me

Me lo chiedono gli amici, familiari, colleghi della vittima

Sono sicuro che la vittima non abbia colpe / non se la sia
cercata

Sento che è un mio dovere intervenire

È una situazione che mi coinvolge / mi tocca emotivamente

So come devo comportarmi / cosa fare

L’episodio è molto grave

Conosco / ho una relazione stretta con la vittima

Ci sono altre persone che possono intervenire insieme a me

Me lo chiede direttamente la vittima

Sono l’unico a poter intervenire

So che non ci saranno ripercussioni fisiche per me

Mi sono già trovato in situazioni simili in passato

So che non ci saranno ripercussioni di altro tipo per me

Me lo chiedono gli amici, familiari, colleghi della vittima

Sono sicuro che la vittima non abbia colpe / non se la sia cercata
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Le leve che portano o porterebbero a intervenire
Riuscire a trasmettere il senso di dovere nell’intervenire di fronte a queste 
situazioni potrebbe motivare all’intervento

D6. Quali sono i fattori che l’hanno portata o la porterebbero a intervenire in un episodio di violenza di genere? 

Base: 762 intervistati

Data source: Discriminazione e violenza sulle donne - Giugno 2025 - Elma Research
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Attenzione da parte dei media e delle istituzioni
Il ruolo dei media e delle istituzioni rispetto al tema delle discriminazioni e 
della violenza verso le donne è percepito come estremamente marginale 

D10. Su una scala da 1 a 7, dove 1 = per nulla e 7 = moltissimo, quanto il fenomeno delle discriminazioni e della violenza su lle donne è attenzionato da parte di ...

Base: 762 intervistati

Data source: Discriminazione e violenza sulle donne - Giugno 2025 - Elma Research

29%

36%

34%

52%

45%

57%

47%

43%

48%

35%

42%

33%

24%

20%

18%

13%

13%

10%

Media digitali e social network (piattaforme online,
influencer, giornalismo digitale)

Media tradizionali (TV, giornali, radio)

Istituzioni europee e internazionali (UE, ONU, Consiglio 
d’Europa)

Istituzioni nazionali (governo, forze dell’ordine, 
magistratura)

Istituzioni scolastiche e universitarie

Istituzioni lavorative (aziende private, enti pubblici,
sindacati)

Attenzione nulla/ molto scarsa (1-3) Attenzione media (4-5) Attenzione molto elevata (6-7)

Media digitali e social network 

(piattaforme online, influencer, giornalismo digitale)

Media tradizionali 

(TV, giornali, radio)

Istituzioni europee e internazionali 

(UE, ONU, Consiglio d’Europa)

Istituzioni nazionali 

(governo, forze dell’ordine, magistratura)

Istituzioni scolastiche e universitarie

Istituzioni lavorative 

(aziende private, enti pubblici, sindacati)



45%

38%

37%

31%

30%

26%

25%

25%

23%

22%

21%

20%

Maggiore educazione e sensibilizzazione nelle scuole

Promozione della parità di genere in tutti gli ambiti della società

Pene più severe per chi commette violenza

Maggiore protezione per le vittime

Maggiore attenzione da parte delle istituzioni e della politica

Corsi gratuiti di educazione emotiva per gli uomini

Formazione per forze dell’ordine e professionisti

Creazione di luoghi sicuri per le donne a rischio

Campagne di sensibilizzazione sui media

Supporto psicologico gratuito per vittime e testimoni

Creazione di gruppi di supporto per le vittime e i testimoni

Corsi gratuiti di autodifesa personale per le donne

Maggiore educazione e sensibilizzazione nelle scuole

Promozione della parità di genere in tutti gli ambiti della società

Pene più severe per chi commette violenza

Maggiore protezione per le vittime

Maggiore attenzione da parte delle istituzioni e della politica

Corsi gratuiti di educazione emotiva per gli uomini

Formazione per forze dell’ordine e professionisti

Creazione di luoghi sicuri per le donne a rischio

Campagne di sensibilizzazione sui media

Supporto psicologico gratuito per vittime e testimoni

Creazione di gruppi di supporto per le vittime e i testimoni

Corsi gratuiti di autodifesa personale per le donne
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La prevenzione
Il tema è complesso ed è difficile individuare azioni preventive efficaci. Sicuramente un 
ruolo importante è attribuito all’educazione sociale, a partire dalle scuole

D9. Cosa ritiene più efficace nella prevenzione della violenza di genere? Riordini le seguenti opzioni posizionandole nel box a destra dalla più efficace alla meno efficace 

Base: 762 intervistati

Data source: Discriminazione e violenza sulle donne - Giugno 2025 - Elma Research



Key Findings
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Violenza e discriminazione di genere: percezione, reazioni e interventi

• Le forme più diffuse di discriminazione e violenza sulla donna sono quelle meno «private» e più 

subdole, come quelle verbali o culturali.

• Sebbene sia forte la convinzione rispetto all’importanza di intervenire  contro ogni forma di 

violenza, l’intervento effettivo dipende dal tipo di situazione osservata: è più frequente in caso 

di discriminazioni di genere, violenza psicologica o verbale (70-80%), mentre si riduce 

sensibilmente in presenza di violenze sessuali (35-40%). 

• Non sempre chi interviene si dichiara soddisfatto della propria azione : il campione si divide 

tra chi crede di aver fatto tutto il possibile (42%) e chi, invece, avrebbe voluto fare di più (40%). Di 

certo un ostacolo significativo all’intervento è rappresentato dalla mancanza di conoscenze (per 

il 52% tra coloro che non sono intervenuti) su come agire correttamente. 

• Idealmente, le persone desidererebbero intervenire con azioni più incisive, capaci di 

produrre conseguenze concrete per l’autore della violenza o della discriminazione, come la 

denuncia o il coinvolgimento delle autorità.

Data source: Discriminazione e violenza sulle donne - Giugno 2025 - Elma Research



19

K
e
y

 f
in

d
in

g
s

È fondamentale accrescere il ruolo della consapevolezza e 

dell’educazione rispetto al tema della violenza e delle discriminazioni 

di genere: 

• Trasmettere il senso di responsabilità e dovere civico può costituire un 

incentivo importante all’azione;

• Coinvolgere maggiormente i media e le istituzioni, oggi percepiti come poco 

presenti o influenti sul tema;

• Dare informazioni precise su come intervenire, in modo efficace e in 

sicurezza, nelle diverse forme di violenza e discriminazione;

• Valorizzare l’educazione sociale, a partire dai contesti scolastici, per favorire la 

prevenzione e la sensibilizzazione già dalle prime fasi della formazione 

individuale.

Data source: Discriminazione e violenza sulle donne - Giugno 2025 - Elma Research
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